
 

 

COPIA 

COMUNE DI SANTA BRIGIDA 
PROVINCIA DI BERGAMO 

______________ 

 
Deliberazione N. 11 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Adunanza ORDINARIA di PRIMA convocazione – seduta pubblica. 

 

OGGETTO: ADOZIONE  NUOVO  REGOLAMENTO PER L'ACCESSO ALLE 

PRESTAZIONI SOCIALI  AGEVOLATE AI SENSI DELL'INDICATORE 

I.S.E.E. DI CUI AL DPCM 159 DEL 05.12.2013.         

L’anno                  DUEMILASEDICI               , addi                  VENTISETTE                 

del mese di                     MAGGIO                   alle ore          20.30          nella sala delle 

adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, 

vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.. 

All’appello risultano: 

  Presenti Assenti 
1 - REGAZZONI Carluccio - SINDACO 1  
2 - REGAZZONI Carlo  1  
3 - REGAZZONI Omar  1  
4 - ROSSI Enio  1  
5 - CONTI Domenico  1  
6 - PALENI Fausto  1  
7 - REGAZZONI Cristiano  1  
8 - CALVI Isabelle  1  
9 - REGAZZONI Andrea  1  
10 - ROSSI Manuel  1  
11 - SANTI Gilles  1  
    
 Totale  10   1 

 
Assiste il Vice Segretario Comunale sig. Pelizzoli dr. Alvaro il quale provvede alla redazione 

del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Regazzoni Carluccio - Sindaco assume la 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato, posto al N.  11 

dell’ordine del giorno. 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO CHE: 
- con il D. Lgs. n. 109 del 31 marzo 1998, e successivo D.P.C.M. n. 221 del 7 maggio 1999 e s.m.i. 
è stato introdotto l’indicatore della situazione economica equivalente (I.S.E.E.), concernente criteri 
unificati per la valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni 
sociali agevolate; 
- con D. Lgs. n. 130 del 3 maggio 2000 sono state approvate: “Disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109, in materia di criteri unificati di valutazione della situazione 
economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate”; 
- con D.P.C.M. del 18 maggio 2001, sono stati approvati i modelli-tipo della dichiarazione 
sostitutiva unica e dell'attestazione per il calcolo dell’indicatore I.S.E.E., nonché le relative 
istruzioni; 
 
ATTESO CHE: 
- il D.L. n. 201 del 6 dicembre 2011, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 214 del 22 dicembre 
2011, all'art. 5 ha previsto la completa revisione delle modalità di determinazione e dei campi di 
applicazione dell' I.S.E.E.; 
- il D.L. n. 95 del 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 135 del 7 agosto 2012, 
all'art. 23 c. 12-bis, disciplina l'abrogazione del citato D. Lgs. n. 109 del 31 marzo 1998, nonché del 
citato D.P.C.M. n. 221 del 7 maggio 1999, a far data dai 30 giorni dall'entrata in vigore delle 
disposizioni di approvazione del nuovo modello di dichiarazione sostitutiva unica (DSU) 
concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell'ISEE;  
 
VISTO il D.P.C.M. n. 159 del 5 dicembre 2013, con cui è approvato il «Regolamento concernente 
la revisione delle modalità di determinazione e i campi di applicazione dell’Indicatore della 
situazione economica equivalente (ISEE) »; 
 
VISTO il decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 7 novembre 2014, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 267 del 17 novembre 2014 s.o. n. 87, con cui si è provveduto 
all’ “Approvazione del modello tipo della Dichiarazione Sostitutiva Unica a fini I.S.E.E., 
dell'attestazione, nonché delle relative istruzioni per la compilazione ai sensi dell'articolo 10, 
comma 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n.159 del 5 dicembre 2013”; 
 
DATO ATTO che il D.P.C.M. 159/2013, all’art. 1 cc. 5, dispone che le prestazioni sociali agevolate 
in corso di erogazione sulla base delle disposizioni vigenti alla data della sue entrata in vigore 
continuano ad essere erogate secondo le disposizioni medesime, fino alla data di emanazione degli 
atti anche normativi che disciplinano l'erogazione in conformità con le nuove disposizioni, e 
comunque non oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore dell’approvazione della nuova DSU, 
nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati; 
 
RICHIAMATA la disciplina per la gestione in forma associata dei rapporti amministrativi con gli 
enti accreditati per i servizi: centro diurno disabili (CDD) e centro socioeducativo (CSE) 
 
DATO ATTO che il Consiglio di rappresentanza dei Sindaci ha predisposto delle linee guida per la 
regolamentazione dell’accesso alle prestazioni sociali e sociosanitarie agevolate, quale criterio 
orientativo per i Comuni, unitamente ad indicazioni e raccomandazioni circa il raggiungimento 
della più ampia omogeneità possibile delle regole nonché delle soglie di compartecipazione al costo 
dei servizi e delle soglie di accesso ai servizi stessi, all’interno dell’intero territorio della provincia 
di Bergamo o, quanto mento, nel territorio dell’Ambito territoriale di riferimento; 



 

 

DATO ATTO del lavoro svolto dai competenti uffici del settore servizi al cittadino, in 
collaborazione con l’Ambito territoriale e i responsabili dei servizi alla persona dei Comuni 
dell’Ambito territoriale che ha consentito il confronto, la simulazione degli effetti e l’avvicinamento 
delle regole; 
 
RITENUTO il regolamento meritevole d’approvazione ai fini del raggiungimento dell’uniformità 
territoriale auspicata nonché quale adempimento necessario in esecuzione del dettato normativo 
sopra richiamato; 
 
PRECISATO che il nuovo regolamento per l’accesso alla prestazioni sociali agevolate, qui 
approvato, ai sensi dell’indicatore I.S.E.E. di cui al DPCM 159/2013 integra i regolamenti comunali 
vigenti per i servizi a domanda individuale, siccome legittimi, prevalendo sugli stessi solo per le 
disposizioni contrastanti, e precisamente: 

- il “Regolamento per il servizio di assistenza domiciliare convenzionata adottato con delibera 
C.C. n. 11 del 09.04.1999 

- il Regolamento per la gestione in forma associata dei rapporti amministrativi con gli enti 
accreditati per i servizi: centro diurno disabili (CDD) e centro socioeducativo (CSE); 

 
TENUTA PRESENTE l’estensione e l’articolazione dei criteri applicativi delle prestazioni sociali 
agevolate; 
 
VISTO il parere ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 267/2000 in ordine alla regolarità dell’atto; 
 
CON VOTI FAVOREVOLI n. 8 e n. 2 astenuti (Regazzoni Omar – Regazzoni Carlo) espressi a 
norma di legge; 

 

DELIBERA 

 
1. di adottare il “Regolamento per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate dell’Ambito della 
Valle Brembana”, allegato al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 
 
2. di disporre che il nuovo regolamento per l’accesso alla prestazioni sociali agevolate, qui 
approvato, ai sensi dell’indicatore I.S.E.E. di cui al DPCM 159/2013 integra i regolamenti comunali 
vigenti per i servizi a domanda individuale, siccome legittimi, prevalendo sugli stessi solo per le 
disposizioni contrastanti, e precisamente: 

- il Regolamento per la gestione in forma associata dei rapporti amministrativi con gli enti 
accreditati per i servizi: centro diurno disabili (CDD) e centro socioeducativo (CSE); 

- il “Regolamento per il servizio di assistenza domiciliare convenzionata; 
 
3. di dare atto che il Regolamento, così adottato, è soggetto a duplice pubblicazione all’albo 
pretorio: dopo l’adozione della delibera in conformità delle disposizioni sulla pubblicazione della 
stessa deliberazione, nonché per la durata di quindici giorni dopo che la deliberazione di adozione è 
divenuta esecutiva. 
 

 

 



 

 

Il Presidente 

Regazzoni Carluccio 

 

 Il Consigliere Anziano           Il Vice Segretario Comunale 

     Regazzoni Carlo                          Pelizzoli dr. Alvaro 

 

 

Su attestazione del Messo Comunale si certifica che questa deliberazione, ai sensi dell’art. 124, 

primo comma, del D. Lgs. n. 267 del 2000, è stata affissa in copia all’albo pretorio il giorno 

03.06.2016 e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi dal 03.06.2016 al 17.06.2016. 

Santa Brigida, lì 03.06.2016 

             Il Vice Segretario Comunale 

              ___________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  

Si certifica che la presente deliberazione, non soggetta al controllo preventivo di legittimità, è stata 

pubblicata nelle forme di legge all’albo pretorio senza riportare, entro dieci giorni dall’affissione, 

denunce di vizi di illegittimità o incompetenza, per cui la stessa è divenuta esecutiva ai sensi 

dell’art. 134, terzo comma, del D. Lgs. n. 267 del 2000. 

Santa Brigida, lì 

             Il Vice Segretario Comunale 

              ___________________ 

 

 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo 

Santa Brigida, lì 03.06.2016 

 

  Il Sindaco           Il Vice Segretario Comunale 

          _____________               ___________________ 

 

 


